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DI DONATELLA MORETTO

“LE POESIE MULTIMEDIALI DELLA IV C”
Il progetto “LE POESIE MUTIMEDIALI DELLA IV C” è stato realizzato nel Plesso di Via Cova Ardigò, della Scuola Primaria Leonardo da Vinci di Milano, nei primi mesi dell’anno scolastico 2006/’07. Si tratta di una scuola priva del Laboratorio d’Informatica, pertanto ho procurato un computer fisso, un portatile, ed una

stampante al fine di portare le tecnologie all’interno dell’attività didattica quotidiana con funzione complementare, come avviene ormai dal primo monoennio. Nel corrente anno scolastico, però, mentre si possono utilizzare le Tecnologie in ogni momento della giornata poiché sono a portata di mano, il monte ore di utilizzo per bambino sarà inferiore. 
Approfittando delle conversazioni collettive effettuate nei primi giorni di scuola al fine di riattivare i rapporti con compagni ed insegnanti, è stato possibile compiere un’analisi della situazione classe (21 alunni) e cogliere segnali di disagio dovuti all’adattamento alla nuova struttura scolastica.
Per questo, nelle ore di programmazione, con l’insegnante che si occupa dell’area linguistica, ho pensato di utilizzare le emozioni emerse come incipit di un progetto utile, oltre al superamento del momento di disagio contingente, a continuare il percorso d’acquisizione delle  tecniche della comunicazione elettronica iniziato nel monoennio, ad avviare elementari interventi didattici sulla comunicazione poetica e artistica, a recuperare alcuni dei concetti affrontati nel precedente anno scolastico (poesie, videoscrittura, comunicazione, ecc…) e a familiarizzare con il programma Microsoft Power Point. Abbiamo, quindi, pensato a materiali e sussidi necessari, steso la programmazione dettagliata degli incontri settimanali e mensili utili per progettare, verificare l’andamento delle attività ed elaborare eventuali cambiamenti. 
Inizialmente, in due ore di compresenza, abbiamo effettuato, in classe, una conversazione sui primi giorni di scuola, raccolto le emozioni provate per classificarle e rappresentarle con tabelle nelle due ore seguenti. 

La settimana successiva  l’insegnante d’italiano ha introdotto il concetto di METAFORA, figura principe del linguaggio letterario, che scaturisce dalla creazione d’associazione di idee lontane tra loro ma associate in una nuova strategia comunicativa dalla creazione poetica. Tale introduzione, ha permesso di compiere una conversazione sulle tecniche multimediali che, con la loro possibilità di creare associazioni efficaci tratte dai diversi campi sensoriali, rappresentano, un ottimo strumento per l'interpretazione dei testi poetici.
In quattro ore di compresenza, dopo aver diviso i discenti in piccoli gruppi (da 3 alunni ciascuno) eterogenei per abilità e competenze, è stata inventata e scritta su materiale cartaceo una poesia da ciascun gruppo. Grazie anche all’utilizzo delle tabelle  in precedenza trascritte sul raccoglitore, tutti gli elaborati si sono rivelati adeguati alle consegne.  
In seguito, con enorme interesse degli alunni, sono stati  analizzati collettivamente, a piccoli gruppi sono stati cercati gli elementi della poesia adatti ad una rappresentazione visiva e ipotizzati i disegni relativi. Il tutto è “finito” su un bel cartellone progettato ad hoc. 
Con il computer ho quindi presentato, a tutta la classe, il Software Power Point e le relative principali funzioni creando una veloce presentazione. 

Sono state esaminate anche semplici presentazioni, appositamente da me create, per cogliere gli elementi che impediscono la lettura del testo:

· tipo di carattere utilizzato (leggibilità definita dalla forma del carattere, dimensione del carattere);

· slide troppo carica di elementi grafici (immagini complesse, molte forme, molto testo);

· tempi di transizione diapositive;

· layout e sfondi non adeguati;

· tipologia dell’immagine (scaricate da internet, disegnate dai ragazzi stessi e scannerizzate a casa) e così via.
A questo punto i gruppi si sono alternati ai computer per realizzare la poesia multimediale, stamparla e farla vedere ai compagni al fine di sottolinearne gli elementi positivi ed apportarne eventuali modifiche migliorative. In tale modo i ragazzi sono stati sollecitati nel prendere decisioni condivise e sviluppare, così il senso d’appartenenza al gruppo classe. Se da un lato l’alternanza dei gruppi al computer mi ha consentito di osservare meglio le dinamiche relazionali e di rispondere in tempo reale ad eventuali richieste d’aiuto, tale modalità di lavoro ha causato l’inevitabile riduzione dei tempi lasciati ad ogni gruppo per portare a termine il lavoro assegnato.

Di volta in volta le situazioni problematiche incontrate nella realizzazione della poesia multimediale e le modalità risolutive adottate sono state prese in considerazione. Avendo Power Point un’interfaccia molto simile a Word, per gli alunni non à stato difficile ritrovare comandi e icone già conosciute. Molte funzioni, inoltre, sono le stesse. Ovviamente hanno preferito creare  la propria presentazione da soli piuttosto che utilizzare la struttura di una diapositiva già pronta, applicando due categorie d’effetti: al testo e di transizione. Le immagini sono state cercate tra immagini e suoni da me salvati in una cartella prima di iniziare il lavoro, presentazioni multimediali precedentemente preparate, o disegni realizzati con diverse tecniche e scannerizzati a casa.         

Le animazioni, assegnate al testo o alle immagini, nei prodotti multimediali hanno permesso di esaltare l’espressività e di rafforzare il significato delle poesie, suscitando grande fascino nei discenti oltre che momenti d’attrito per divergenza di gusti. 

Power Point offre animazioni pre impostate (nell'ultima versione di Office, XP, anche molto belle), ma non consente un controllo specifico sugli effetti che si vogliono ottenere. Se avessimo avuto la possibilità di utilizzare Power Point Swish, invece, che genera animazioni in formato .swf (il codice di Flash), avremmo a potuto applicare un alto numero di animazioni già pronte, oltre che di crearne di nuove personalizzate.
Lo studente, nel porsi a creare una simile opera, vuole indiscutibilmente sentirsi non semplicemente una mano che lavora con gli strumenti, ma desidera immettere creatività, sensazioni, emozioni, intelligenza, proprio per questo, l’intervento delle insegnanti è stato marginale senza direttive troppo rigide o limitanti consentendo, così, ai gruppi di risolvere autonomamente eventuali divergenze d’opinioni. Nelle fasi iniziale e conclusiva dei lavori di gruppo abbiamo avuto un ruolo più diretto nella gestione del gruppo-classe, mentre durante le attività dei gruppi, abbiamo assunto il ruolo di osservatore e di facilitatore di processi, ovvero di persona-risorsa. Ci siamo limitate, infatti, ad aiutare gli alunni trattenendoci dal fare al loro posto, fornendogli gli elementi di cui avevano bisogno affinché poco a poco costruissero da soli i propri saperi. Tutti i gruppi hanno funzionato positivamente anche grazie al fatto che negli anni abbiamo aiutato ogni alunno ad investire nel funzionamento del gruppo, ad assumersi le proprie responsabilità e a rispettare i propri doveri.  
La collaborazione tra insegnanti è stata molto utile sia per lo scambio di idee, che per l’autovalutazione poiché consentiva momenti di osservazione e relative discussioni sugli aspetti rilevati. 
La forte integrazione della tecnologia con il piano di studi e con gli obiettivi della scuola, nonché il relativo abituale utilizzo nella didattica, hanno portato gli alunni ad un diverso atteggiamento verso le tecnologie, ad una maggiore capacità di utilizzare le stesse ai fini dell’apprendimento aumentando il pensiero critico e le abilità sociali d’interazione.

L’esperienza proposta si è rivelata per gli alunni assai gratificante, anche perché hanno portato a casa il Cd-rom contenente tutti i lavori effettuati.  L’attività, inoltre, ha consentito loro di ampliare il canale comunicativo e di familiarizzare con modalità e stili comunicativi che ritroveranno sia nel corso degli studi successivi, sia nel mondo del lavoro. Con la videoscrittura, inoltre eventuali errori appaiono più evidenti, ma si possono correggere senza ricopiare tutto, è facile anche inserire immagini, insomma non è necessario né scrivere né disegnare bene!   
Tale progetto verrà continuato nel prossimo anno scolastico poichè attualmente mi trovo in astensione obbligatoria per maternità. Mi piacerebbe utilizzare Microsoft Power Point Producer, per creare presentazioni, strutture ipermediali, siti web, ovviamente, come sottolinea Aldo Torrebruno, senza iniziare aprendo il programma ma partendo dal cosiddetto “foglio-mondo”.
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